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PROGRAMMA SVOLTO

 ARGOMENTI SVOLTI.

.

CENNI DI STORIA DELL'ARCHITETTURA.

La cultura greca, la città greca.

Gli ordini architettonici: dorico ionico e corinzio.

Tecniche costruttive e concezione spaziale.

Il teatro, il tempio e la casa greca.
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L'architettura romana, le tecniche costruttive.

Società e cultura romana.

La casa romana: la domus e le insulae.

La città romana

Templi e mausolei, acquedotti e fognature, le terme e il teatro.

L'architettura paleocristiana e bizantina.

Cultura e religione di origine orientale.

Tecniche costruttive e concezione spaziale.

La basilica.

L'architettura romanica.

Lo sviluppo delle città.

Tecniche costruttive e concezione spaziale

La cattedrale romanica.

Il romanico in toscana

L'architettura gotica.

Il primato della cultura nordeuropea

La cattedrale gotica, l'esempio di St-Denis.

L'architettura del Quattrocento.

Il Rinascimento: origini e contesto culturale

Le caratteristiche della nuova architettura.

Il ruolo di Firenze nel primo rinascimento.

Filippo Brunelleschi: il medodo prospettico.

Le opere: il portico dello Spedale degli Innocenti, la cupola di Santa Maria del Fiore, la chiesa di S. Lorenzo, la chiesa di Santo Spirito, la cappella Pazzi.

L'architettura del Cinquecento

Michelangelo e il manierismo.

Tecniche costruttive e concezione spaziale.

L'urbanistica e il progetto degli spazi aperti.

ELEMENTI DI FABBRICA

Sono state svolte lezioni e esercitazioni grafiche relativamente a:

Fondazioni:

Fondazioni dirette contnue: fondazioni ordinarie.

Fondazioni dirette continue: pinti in C.A. 

Scale: 

Progettazione di scale: il calcolo, rappresentazione grafica in pianta e sezione logitudinale e trasversale. 

Disegno di una scala a due rampe con pianerottolo intermedio.

IL PROGETTO ARCHITETTONICO

Tecniche grafiche di rappresentazione: gli schizzi di progetto, il progetto di massima.

Lettura del disegno tecnico.

Esercitazioni e compiti di case unifamiliari.

I locali di abitazione: distribuzione e superfici minime.

Ingombro e dimensioni degli arredi.

Spazi minimi di fruizione.

EVENTUALI  OSSERVAZIONI
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